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Aster alpinus L. Astro delle Alpi 
Forma biologica: H scap - Emicriptofite scapose. Piante perennanti per mezzo di gemme poste a livello del terreno e con asse 
fiorale allungato, spesso privo di foglie. 
Descrizione. Pianta erbacea perenne alta da 6 a 20 cm. Presenta fusti legnosi striscianti che terminano in una rosetta. Gli scapi 
ascendenti, cilindrici e pubescenti. 

Foglie: le foglie basali sono disposte a rosetta; sono intere, lievemente scanalate a forma oblanceolata (e quindi attenuate alla base) 
con pubescenza appressata nella pagina inferiore. Dimensioni: 6 – 8 mm x 30 – 40 mm; le foglie cauline sono alterne e sono da 2 a 
5; quelle mediane sono spatolato-lanceolate; le superiori (progressivamente ridotte) sono lineari-lanceolate. 

Fiori: L'infiorescenza è uniflora, con un unico capolino; i fiori esterni 
sono ligulati, 20-40, i fiori centrali sono tubulosi. Quelli periferici sono 
femminili e sono disposti su un'unica circonferenza ed hanno una corolla 
ligulata; quelli interni, sono ermafroditi, tubulosi. Le squame del capolino 
sono delle brattee verdi a forma lineare e disposte in modo embricato; Ø 
del capolino: 4-5 cm. Colore violetto, il disco centrale è giallo-arancio. 

 

Frutti: achenio bruno - nerastro, lungo 3 mm. Si presenta sormontato da 
un pappo giallastro con peli disuguali disposti su due serie e con la 
superficie pluri-solcata longitudinalmente. 
Tipo corologico: Artico-Alp. (Europ.) - Europa artica, Alpi ed alte 
montagne S-europee. Circumbor. - Zone fredde e temperato-fredde 
dell'Europa, Asia e Nordamerica. 

Antesi: (Fioritura): Giugno - Agosto 

Distribuzione in Italia: è presente in tutto l’arco alpino e sull’Appenino 
sino al centro Italia escluso il sud e le isole. 
Habitat: Cresce in pascoli di altitudine e in ambienti rupestri soleggiati, 
su substrati sia calcarei che silicei, evitando suoli troppo acidi o troppo 
basici e quindi con optimum su silicati basici, dalla fascia montana 
inferiore a quella alpina. 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

hilum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Asterales 

Famiglia Asteraceae 

Genere Aster 

Specie A.alpinus L. 

Etimologia: Il nome del genere (Aster) deriva dal greco e significa "fiore a stella". Fu introdotto da Linneo nel 

1735 ma sicuramente tale denominazione era conosciuta fin dall'antichità. Dioscoride fa riferimento ad un 
Astro attico (un fiore probabilmente dello stesso genere). Il termine specifico (alpinus) fa riferimento al suo 
habitat abituale. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Glossario_botanico#O
https://it.wikipedia.org/wiki/Glossario_botanico#P
https://it.wikipedia.org/wiki/Glossario_botanico#L
https://it.wikipedia.org/wiki/Glossario_botanico#L
http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
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